
SANITÀ. La Regione ha dato il via libera alle assunzioni: il servizio scatterà a gennaio e porrà fine all’esodo dei piccoli pazienti verso altri ospedali

Pediatria,arrivalaterapiaintensiva
Altritremedicieseiinfermieri
acompletarelapiantaorganica
IlprimarioBellettato:«Sirealizza
unsogno:traguardoperlacittà»

Franco Pepe

La terapia intensiva pediatri-
ca apre a gennaio del 2016.
Ora la strada è veramente tut-
ta in discesa. Mancava solo
l’ultimo tassello. La squadra
era fatta a metà, ma con il 50
per cento del personale non
si sarebbe mai potuti partire.
Ci ha pensato la Regione con-
cedendo le autorizzazioni
che mancavano. L’ok del di-
rettore generale della sanità
veneta Domenico Mantoan,
che ha dato il via libera alle
assunzioni di altri 3 medici e
6 infermieri, è stato liberato-
rio. Il dg Ermanno Angonese
sperava arrivasse entro
l’anno e, invece, si può già
completare una pianta che,
ad organico completo, preve-
de 6 pediatri intensivisti e 12
infermieri.

Il primario di pediatria Mas-
simo Bellettato, che attende-
va con ansia la buona novella
giunta da Venezia, dà sfogo
alla sua gioia: «Si realizza un
sogno che coltivavo da anni.
È un traguardo non solo per
noi clinici ma anche per la cit-
tà,per la provincia. È una sod-
disfazione ma anche una re-
sponsabilità. Ora dobbiamo
fare il migliore lavoro possibi-
le». In effetti per Vicenza e
per l’intero Vicentino, che po-

trà contare su un servizio vici-
no e sicuro per i casi di emer-
genza riguardanti tutto l’arco
dell’età pediatrica, è un im-
portante punto di arrivo. Fi-
no ad oggi nel Veneto la riani-
mazione pediatrica era ap-
pannaggio esclusivo delle
università di Padova e Vero-
na. Il San Bortolo è il primo
ospedale non universitario
ad averla. Ma il vantaggio
non è solo per i bambini vi-
centini bisognosi di un servi-
zio salva-vita come questo,
che non saranno più costretti
a chiedere asilo fuori provin-
cia con un ampio ventaglio di
stress, rischi e disagi.

Sarà tutta l’area infantile a
ricevere benefici, in quanto
le strutture che, all’interno
dell’ospedale, si dedicano al
bambino - pediatria, patolo-
gia neonatale, day hospital
oncologico, chirurgia pedia-
trica, otorino, chirurgia ma-
xillo-facciale, neurochirur-
gia, ortopedia - potranno svi-
luppare ancora di più la pro-
pria attività grazie a un pre-
zioso supporto come la tera-
pia intensiva su misura dal
neonato di poche ore o pochi
giorni all’adolescente. Il salto
è pure per il San Bortolo, che
sale nella scala di qualità de-
gli ospedali italiani e diventa
punto di riferimento naziona-
le per la fascia pediatrica.

Non avrà l’autonomia e la
specializzazione esclusiva co-
me il Burlo Garofalo di Trie-
ste, il Meyer di Firenze, il Ga-
slini di Genova, il Bambin Ge-
sù di Roma e gli altri 9 ospe-
dali pediatrici italiani, ma in
pratica sarà come avere den-
tro il San Bortolo un altro
San Bortolo che opera solo
per i bambini e i ragazzi fino
a 17 anni, ed è attrezzato con
un vero e proprio trauma cen-
ter anche per i pazienti più
piccoli in condizioni critiche
o in pericolo di vita. Belletta-
to dispone già di tre dottores-
se intensiviste tutte di scuola
padovana e con esperienze
pure all’estero: Laura Riello,
che sta ultimando un perio-
do di formazione al policlini-
co Gemelli di Roma, Anna

Capretta e Maddalena Fac-
co, già integrate nel reparto
di pediatria, che una volta av-
viata la Tip, passeranno al
nuovo servizio destinato a ri-
cevere e ad assistere bambini
colpiti da insufficienze car-
dio-respiratorie, da traumi,
intossicazioni, infezioni di
grave entità, o che necessiti-
no di monitoraggio e tratta-
mento intensivo post-opera-
torio. Già in organico pure 6
infermiere, impegnate in que-
sta fase in uno stage prepara-
torio nella rianimazione de-
gli adulti. Ma Bellettato, che
in questi mesi ha tessuto i fili
per creare un’équipe all’altez-
za della situazione, ha contat-
tato da tempo altre 3 speciali-
ste di sicuro affidamento che
potrebbero far parte

dell’équipe, fra le quali una
intensivista di spicco sempre
di Padova e una ricercatrice
che oggi lavora a Ginevra.

Tutto a posto, intanto, per
la sede. Sarà nei locali dove
in questo momento si trova
la Tipo, che il 30 settembre
verrà sgomberata per essere
collocata accanto al gruppo
delle sale operatorie. Il posto
ideale. Si troverà, infatti, in
stretta continuità con la pato-
logia neonatale per i prema-
turi. Non ci sarà neppure bi-
sogno di particolari lavori. Le
stanze sono già predisposte,
per cui, una volta liberate, si
potrà cominciare subito a
montare le attrezzature ac-
quistate dalla Fondazione
San Bortolo.•
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INVIAFRAMARIN

Trovatomorto
nellasuacasa
A50anni
malorefatale

Laterapia intensivapediatrica aprirà agennaio graziealcompletamento dell’organico.COLORFOTO

Quando la polizia è entrata
nell’appartamento di via Bat-
taglione Framarin in cui vive-
va solo e lo ha trovato morto,
riverso sulla sedia e con il ca-
po appoggiato al tavolo, ini-
zialmente ha pensato che po-
tesse trattarsi anche di un
evento violento.

Accanto all’uomo, un cin-
quantenne residente in uno
degli appartamenti della stra-
da a pochi metri dalla questu-
ra, c’erano infatti anche un
cuscino e alcune macchie di
sangue. Gli agenti erano stati
allertati dai familiari della vit-
tima che quotidianamente
andavano a visitare. L’altro
giorno però qualcosa non tor-
nava. La porta era chiusa e al
telefono il 50enne non ri-
spondeva. Da qui l’allarme e
la telefonata al 113.

I poliziotti delle volanti, do-
po avere rinvenuto il cadave-
re, hanno immediatamente
sollecitato l’intervento dei
colleghi della Scientifica non-
ché il personale medico e in-
fermieristico del Suem.

Al termine di una prima ve-
rifica sul corpo, che risultava
privo di vita ormai da più di
qualche ora, gli investigatori
e i medici hanno però escluso
si sia trattato di una morte
violenta.

L’uomo è stato infatti stron-
cato da un malore improvvi-
so che non gli ha lasciato
scampo. E nemmeno il tem-
po di chiamare qualche fami-
liare perché potesse andare
in suo aiuto. M.B.
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LAFONDAZIONE
SANBORTOLO
Ledotazioni tecnologiche
garantirannotuttala
gammadisupporto
ventilatorioe di
monitoraggio
neurofisiologicoed
emodinamico.Si
utilizzeranno,inoltre, le
piùavanzate tecniche di
depurazione
extracorporeain urgenza.I
postiufficialidi
rianimazionepediatrica
saranno4,ma iletti anche
dipiù,fino ad8, perpoter
farfronte alle emergenze.
Unruolo fondamentale
peraccelerare unpercorso
cheall’iniziosembrava
quantomaiproblematico
lohaavuto laFondazione
SanBortolodel
presidente Giancarlo
Ferretto,checonuna
incessantecampagna di
sensibilizzazione,è
riuscitoa raccogliere i450
milaeuro cheoccorrevano
peracquistareinanticipo
econforti sconti
apparecchiature,impianti
earredi. Il presidente
GiancarloFerretto, e,al
suofianco,Stefania
Villanova,organizzatrice
dialcuni spettacoliche
hannoriempito il teatro
comunale,hanno mosso
l’interaprovincia inuna
generosagara di
solidarietà. F.P.
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